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' Jt LEGGITORI 

L 1 Autore della lettera . 

< 

Sapendo io per ifperienza il piacere che ha di 
effere ragguagliato di ciò che fuccededi con- 
fiderabìle nella patria chiunque fi trova da 
effa lontano 3 mi fono moffo a fervire delle più 
minute notizie circa C efpofizione delle fantiflì- 
rne Croci v> Oro-Fiamma e del Campo , 
fatta in Brefcia i Signori fratelli Chizzola , 
Cavalieri Brefciani miei diftintifimi padroni , 
che fi ritrovano prefentemente in Bologna . 
Hel dar a leggere la lettera loro ferina ad 
alcuni ftretti miei amici , perchè mi fugge- 
rifjero qualche circoflanza , fe mi fojje sfug- 
gita nel racconto , la lettera è 'fiata traf crina , 
ed ha girato per tutta Brefcia con approvazio- 
ne di molti , a 1 quali piacque che fi faceffe no- 
ta ancora fuori di paefe la pietà di quefia nobi- 
lita città, e la di lei fiducia , che alla vi- 
fia delle fue fantiffime Croci sabbia a muo. 
ver iddio a mifericordia , come il popolo fi è 
mojfo a penitenza . reggendo però fatta cornu- 
ti* ™ 



(4) 

ne a tanti detta mia lettera , ho voluto farla 
àncora comune a tutti colla /lampa . spero che 
l'cfemph di quefla piijjimà città fia per indurre 
altre città ancora ad implorare con divozioni 
{pedali t ajuto divino nella predente difgrazia 
del quaft univerfale contagio degli animali bo- 
vini; onde moltiplicati gì' intercejjbri iddio fia 
per concedere a tutta l'Italia, la grazia fofpira* 
ta . Queflo fa ancoraché non mi penta d'aver 
pubblicato con quella lettera ciò che Brefcia ha 
fatto in quefla calamitofa occafione . 
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Nobilmi Signori Signori e Pr&ii Colmi. 



UNa compitiflìma inficine ed amorofiffima 
lettera pervenutami in quefti giorni del 
Tempre da me riverito e venerato P. Lean- 
dro m'empie di confolazione lo fpirito nel ve- 
dermi tuttora vivo nella memoria del mio gran- 
de padrone , e mi accrefce vie più il contento 
colla lieta novella dell' arrivo felice delle Si- 
gnorie loro Nobili/lime in Bologna . Me ne ral- 
legro col più vivo del cuore, Tempre defìdero- 
fo d'ogni loro maggiore profperità . Cotefto loro 
{aggiorno fa sì, che nulla eflì abbiano perduto nel 
magnanimo ritiro, che fece il loro gran zio dal 
mondo. Hanno il piacere di vederlo, e d'efferc 
dallo fteffo veduti a loro talento : godono di 
accerrarfi dagl'indizi dell'amore di lui, che neli' 
abbandonare la cafa per corrifpondere alle chia- 
mate di Dio , ha portato con fe ,e tuttavia con- 
ferva" il cuore di zio: fi approfittano femprepiù 
delle fante ma Alme, e delle amorofe di lui in- 
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finuaziom, ond' egli dolcemente lavorando nel- 
le loro fjerfone due Cavalieri gentili , ftudiofi , 
c criflianijfegue a promuovere il vantaggio del- 
la loro illuftre famiglia, cfce a tal rifletto, fono 
quafi per dire , forfè gli dovrà profetare obbli- 
gazioni maggiori per eiTere (lata ultimamente 
abbandonata da lui colla perfòna , che per ef- 
fer (lata dianzi da lui preientc per lunghi anni 
diretta e governata . Ma ciò che le loro Si- 
gnorie Nobilume godono con verità , noi non 
polliamo non godere con inganno della fanta- 
sìa . Elleno veggono di non avere perduto il 
loro chiariltimo zio, e noi veggiamo Monfignor 
Arcidiacono Chizzola: e confondendo il zio col 
nipote , ci pare che fiaci ftato reftituito quan- 
to già ci dolemmo d* avere perduto . O che 
bella copia del preziofo originale! Monfig. Ar- 
cidiacono Cammillo Chizzola , loro degno fra- 
tello, ci ha reftituito Monfig. Arcidiacono Lean- 
dro Chizzola, e ce l'ha reftituito ringiovanito. 
O quanto ho defiderate prefenti le Signorie lo- 
ro Nobiliflìme il giorno , che il novello Arci- 
diacono prefe nella Cattedrale il poiTeflò, per- 
chè foffero teftimonj del giubilo di tutto que- 
fto infigne Capitolo neh" accogliere e riverire 
nello ftallo della prima dignità un nipote di 
Monfig. Leandro Chizzola. Attefto loro, che 
l'applaufo è ftato univerfale nel Clero , nella 
Nobiltà, e nel Popolo tutto; tutti prometten- 
dofi da lui una riufeita uguale a quella del zio 
antecelfore. 

Ma palliamo a dire qualche cofa di ciòjch'è 
fucceduto nella noftra città dopo la loro parten- 
za . Quanto quefta era afflitta , e la provincia an- 
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cora pe* gravitimi danni cagionati dall'epidemìa 
bovina, che orribilmente infierifce non folo nelle 
parti più rimote, ma in quefti fteflì fobborghi; 
tanto ora è lieta per ^ la criftiana fiducia , che 
fia Iddio per fofpendere le fue collere , modo a 
pietà delle noftre lagrime . Nulla giovando i 
rimedj umani , fi è fatto ricorfo a* divini ; e 
fi è ftabiiito di fare l'efpofizione delle (antiflime 
Croci: fperando , che moftrandofi al pubbli- 
co quefto facro infigne Teiòro , che rammemora 
in forma folenne i mifterj della nortra reden- 
zione , fi eccitino a penitenza i redenti , e fi muo- 
va a pietà il Redentore. . 

A i quattro di dicembre però gì' IUuftrtilimi 
Signori Pubblici Deputati rapprefentanti la Ma- 
gnifica Città , fono convenuti in un folo unanime 
parere , che fi doveflfe implorare la divina mi- 
fericordia con quefta divota funzione ad onore 
del Redentore , ed a ringraziamento della fua 
duriftìma paflione , quando vi concorrere l'auto- 
rità deinilrho General Configlio , al quale di più 
fu ftabiiito di domandare l'affenfo per una vo- 
tiva volontaria obblazione,a fine di fabbricare 
incontanente nella nuova Cattedrale la cappel- 
la , ove fi hanno da trafportare le fantitfìme 
Croci, con tale magnificenza , che folfe degna 
de' preziofi depofiti , e corrifpondefle eziandìo 
alla maellà delle altre parti della medefima, ri- 
dotte già quafi tutte a perfezione. Per difpor- 
re intanto il popolo ad adorare con merito le 
fagrofante Reliquie, ed invocare con frutto il di- 
vino foccorfo, fi è premetto alla- folenne fun- 
zione un triduo di penitenza . Si è digiunato tre 
giorni , ed in quattro delle chiefe più capaci fi 
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fecero difeorfi 2elaìitì , ed efortazioni efficaci 
per indurre il popolo a rivolgerfi a Dio cort 
vera penitenza. Predicò nella Collegiata de* S.S. 
Nazaro e Celfo il P. Rizzardi Cappuccino , nel- 
la Chiefa de* SS. Facilino eGiovita il P. Ram- 
pinelli della Compagnia di Gesù * in Santa Maria 
delle Grazie il P. Marchefini pure della Com- 
pagnia di Gesù , ed in S. Barnaba il P. Savona- 
rola Cherico Regolare . Il concorfo fu pienifli- 
mo , ed uguale in ciafeuna chiefa , e Iddio be- 
nediflfe lo zelo veramente apoftolico di quelli 
eloquenti Oratori con frutto grande dell' anime. 
Mi credano, Signori , che fecefi del gran bene : 
c fi dee pregar Iddio, che conceda a tutti lafan- 
ta perièveranzanel bene medefimo che in queir 
incontro fi è &tto. 

Ai 9- Sua Eminenza il noftro Signor Car- 
dinale Vefcovo pieno di giubilo per la pietà , che 
chiaramente feorgevafi in tutto il popolo , con 
una zelante Paftorale efortò ciafeheduno a vie 
più Tempre prepararli air adorazione delle fan- 
tiffime Croci: ed animò tutti a concorrere 
con offerte volontarie alla fabbrica della nuova 
fontuofa cappella, in cui fi avranno da cuftodire: 
e precedendo a tutti coll'efempio, efibì elfo a 
quefto fanto fine cinquecento zecchini . E' vera- 
mente cofa da muovere maraviglia che con tanti 
impegni , ne' quali S. E fi trova , di fabbriche 
in Roma , di afliilenza alle Mifiioni nella Rezia , 
e fpecialmente allo i lab ili mento della magnifica 
Librerìa ad ufo di quefta città , ed al provve- 
dimento de' codici preziofi , che da ogni parte 
gli vengono traimeli per arricchirla, fia fempre 
pronto a profgndere danari , quando fi tratta 
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«Idi' onore di Dio, e del decoro della di luicafe; 

Agli il. fi raurò il Configlio Generale. Pri- 
ma di proporre il partitoci Nob. Sig. Francefco 
Maggi , che è in quello femellre Y Abate , fe- 
ce una lunga e dotta Orazione , rapprefentan- 
do al Configlio la neceflìtà di placare la divina 
giuflizia con atti diftinti di religione : e dopo 
aver ricertà&Ò l'afTenfo univerfale circa l'efpofi- 
zione delle adorate Reliquie , che non doveva 
parere tròppo frequente , quando frequenti bi- 
sogni obbligavano a ricorrere alla divina cle- 
menza, paÈò a confortare la nobile radunanza 
con proporre a* cittadini una contribuzione per 
ergere una cappella , «he degna forte dell' in- 
comparabil Teloro, adducendo tra l'altre ragio- 
ni l'efempio che aveva dato colla generofa of- 
ferta T Eminenti lìmo noftro Pallore . Fu udita 
con applaufo la eloquente Orazione , a cui ag- 
giunfe molto di forza e di autorità la perfona 
dell' Oratore , verfo il quale fanno le signorie 
loro NòbililTime , quale fia la ifima e la vene- 
razione di tutta quella illuftre città , non folo 
per la diflinta nobiltà de* fuoi nàtali , ma mol- 
to più per la cognizione delle (ue virtù , e per 
refperienza in più occafioni avuta della Tua ret- 
titudine . Spero che farò loro cofa grata , fe con 
quella mia lettera da/ò loro a leggere tutta 
l'Orazione , quale mi è fiata comunicata da chi 
in un angolo della fala nafcoflamente ed in fret- 
ta la fcriìfe , mentre egli la recitava ; e che pre- 
tende di averlo fatto con tutta la maggior at- 
tenzione , per quanto la tardità della penna ac- 
compagnar poteva la velocità della lingua : on- 
de femai vi foffe qualche tenue diferepanza dal 
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fuo originale, chi ha fatto l'innocente furto ne 
chiede al Nobile Autore un benigno compati 
mento . Unirò parimente a quella il Decreto 
dell' Illufìxiitìma Confulta , e quello del Gene- 
ral Configlio, che fuprefo a pieni voti, benedi- 
cendo tutti la pia rilòluzione de Pubblici De pn 
tati , e fpecialmcnte l' efficace eloquenza del 
proponente il fqpraddetto Signor Fr^celco Mag- 
gi Abate, Capo della Deputazione 

Appena dalle voci di giubilo , che fi forni- 
rono rifuonare dalla làla del Configlio, s'iatefe 
decretata e l'efpofizione delle venerabili Cro- 
ci, e l'erezione della nuova cappella, che co- 
me fotte allora allora annunziata al popolo' la 
iàlvezza della città , e della provincia , e refti- 
tuira la libertà del commerzio colla fanità degli 
animali, fu udita nella gran loggia una festevo- 
le linfoma d* iftromenti da fiato, che mi;'e ìu 
lauta allegrezza tutta la città, la quale non può 
diffidi re degli effetti foliti della divina clemen- 
za . Nel giorno vegnente fpedì il Signor Vica- 
rio Generale lettera circolare a tutti i Parrochi 
della vaiìa diocefi , perchè animartelo i loro 
popoli ad accoppiare le fue orazioni con quelle 
della città nella caufa comune : e preterirle 
quali divozioni fi dovertèro tare in ogni parroc- 
chia ne* medefimi giorni, ne' quali fi dovevano 
in città efporrc alla pubblica adorazione le ìàn- 
tirtìme Croci. 

^Ai 17. adunque furono la prima \\.ka dall' 
Lmo Signor Cardinale portate dalla loro cullo- 
dia (òpra l'alrar maggiore della vecchia Catte- 
drale le fàcre Reliquie. Ci fu della confufione, 
per lo più inevitabile in una gran folla di gente; 
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ma tutto fpirava pietà , divozione, e ficura fi- /\Q 
ciucia neirajuto divino. In quella mattina Pon- ^ 
tifico TE.S. che fu oflervata intenerirli tutte le 
volte, che alzava gli occhj alle SS.Croci ; e 
fu quefta la prima volta , che il nòftro nuovo 
Arcidiacono Sig. Abate D. Cammillo fu veduto 
nel l'eièrcizio della lua dignità, ed ebbe ben egli 
ancora mille benedizioni da 1 circoftanti , che il 
inoltravano l'uno all'altro. Intervenne al Pon- 
tificale S. E. il noft.ro S\z. Podeftà e Vice-Capita- 
nioCav. Almorò Pifahi,che in forma pubblica, e 
con gì* Hlml Signori Deputati della Città aftiftè 
alla gran mefla con tale raccoglimento, che mo- 
vea divozione in tutti . Chi con fua edificazione 
teneva gli occhj rivolti a lui attefta, che egli non 
gli alzò mai , fe non per fiutargli di tanto in tan- 
to nelle (ante Reliquie di maniera, che ben com- 
pariva con qual fervore fupplicaffc Iddio , per- 
chè porgere quel rimedio alle noftre difgrazie , 
che il l'uo amore , e la fua inefplicabilc atten- 
zione non poteano giugnere a porgervi. 

Là raccolta decretata dalla Città da farfi per 
la fabbrica della nuova cappella , dee formare 
la fòmma di diecimila feudi ; ma la pia ge- 
neralità del Sig. Cardinale , che fi cfaltava con 
ammirazione da tutta Brefcia, fu da altri anco- 
ra imitata a mifura delle forze con volontarie 
obblazioni . L'infigne Capitolo della Cattedrale fu 
il primo a feguire l'efempiodel Vcfcovo coli* of- 
ferta dicento zecchini : altri cento ne offerirono 
con fomma prontezza i Canonici Regolari Late- 
ranenfi . I due Monifterj de' Cafinefi, benché 
abbiano fondi didimi , nò uno confonda mai il 
Aio avete coir altro fi unirono infie'me per is- 
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borfàre alla caffa della citta cento- cinquanta 
zecchini j e a quefta loro offerta ne aggiunte 
r Emo Sìg. Cardinal noftroin nome loro altri cin- 
quanta-due.Fece egli quefto, tratto da quel fin- 
cero e tenero amore , che Tempre ha portato e 
tuttora conferva alla diletta fua Religione : per 
la qual cola volle ancora , che ne' pubblici regi- 
ftri fé ne afcriveffe alia medefima il merito . 

Ne fono (tati già foli i Monaci Cafinefi nello 
fperimentare gli effetti della liberalità tempre 
grande dell'Emo Vefcovo. La veneranda Con- 
gregazione della Carità Apoftolica fi era fatta co- 
nofcere defidcrofa di poter ancor* cfTa contraffe- 
enare la fua pietà e religione verfo le Croci 
lantiffime con una qualche confìderabile offer- 
ra:ma fi opponeva allocuzione delle fue bra- 
me il ben fondato timore , che non reftaflero 
quindi defraudati del neceflfario fovvenimento 
que' poverelli, cui ha ella l' incarico di foftenere. 
La generofità non pertanto del Sig. Cardinale 
trovo anche a quefto il conveniente compenfo 
col mandare cinquanta de'fuoi zecchini a i mi- 
niftri della pubblica cafla , e coir ordine , che fi 
regiftraffero a nome della ven. Congregazione. 
Così la pietà della Congregazione Apoftolica , 
mercè la munificenza dell' E. S. , che n'è Su- 
periore , ; ha potuto fecondare le fue brame di 
comparir liberale ; ed i poveri non avranno di 
certo verun motivo di querelarfene • Per sì fat- 
to modo eziandìo hanno le Monache France- 
fcane di S. Criftoforo provati gli effetti della 
cortefe e jgenerofa natura fua # Imperciocché 
avendo efle nelle anguftie d'un povero flato 
aioftrato un animo pio e liberale col mandar 
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Tei filippi alla fabbrica della cappella : e ciò 
effendo a notizia del Signor Cardinale perve- 
nuto, fi è fentito di tal maniera a commove- 
re , che non ha potuto trattenerli di non dar 
loro un' evidente teiìimonianza del piacere da 
lui provatone . Ha pertanto loro mandati in do- 
no trenta-fei filippi del proprio, facendole nello 
fteflò tempo avvertite , che da lui ricevevano 
in quefto mondo il feftuplo di quanto aveva 
la loro pietà offerito in onore di Dio : e che 
fperaffero di ricevere pofeia nell'altro mondo il 
centuplo dal Signore , liberalifTimo rimunerato- 
re delle noftre opere buone . 

Molte altre fono fiate le offerte volontarie, 
che in quella occafione fi fono fatte : tutte me- 
rito di chi ha dato il primo efempio con tan- 
ta generofità ; ma per recare minor tedio alle 
Signorie loro NobihlTime, ne avranno inferita 
qui a parte nota diftinra : e così pure legge- 
ranno qui unita la preflfantitfima lettera circo- 
lare , fcritta da' Signori Sindici di quefto Terri- 
torio a tutti i Reggenti delle Comunità , per 
accendere lo zelo c la pietà ne* popoli di quefto 
Diftretto a rendere teflimonianze univerfali di 
una particolare venerazione delle fantiffìme no- 
ftre Croci colle volontarie efibizioni ed ele- 
mofine da impiegarfi nell' accennata erezione 
della loro cappella . 

Giovedì 21. fu la feconda volta efpofto full' 
altare maggiore il facro Teforo ; e la fera fu 
ripollo nella propria cuftodia, avendo fatta luna 
e l'altra funzione il Signor Cardinale, coli' in- 
tervento dell' EccellentiiTimo Signor Podeftà , e 
de' Pubblici Deputati, 
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Domenica a 24. fu la terza volta latra l'e- 
fpofizionc delle fantiflime Croci : amendue le 
funzioni di riporle la mattina l'ulT altare mag- 
giore, e rimetterle fùllà fera nella loro cu f io:! : j, 
furono fatte dall' Eminentillìmo noftro Vetco- 
vo, parimente coli* afliftenza di S. E. Podeftà, 
c degrilluftrifllmi Pubblici Deputati : dandone 
fegni particolari digioja ilfuono di tutte le cam- 
pane , un* armoniofa fmfonìa d' iftromenti . e que- 
llo noftro Cartello collo fparo di non pochi can- 
noni, come nelle altre due precedenti giornate. 
Fu numerofo il concorfo , e farebbe Itato fenza 
dubbio maggiore , fé le dirottiflime piogge con- 
tinuate per due giorni , e due notti anteceden- 
ti, non avellerò a molti impedito il concorrere 
dalle terre vicine, anzi da luoghi medelìmi più 
rimoti del territorio a venerare con diftinzione 
le fagrofante Reliquie . 

Non è però, che col finire di quefta sì ftre- 
pitofa folennità finite fieno le orazioni di Bre- 
lcia: anzi quefta continua in fervòrofe preghie- 
re, animata dalla fiducia, che Iddio fia per pla- 
carfi alla fine , e per concedere a quefta Appli- 
cante città e provincia la grazia a lui doman- 
data per i meriti del divino umanato fuo Fi- 
gliuolo, che già fece di lèmedefimo un facrifizio 
propiziatorio per la noftra redenzione e falute 
l'opra l'altare della Croce venerata da noi: e di 
conferva colle preghiere fieguono pure ad offe- 
rirli le volontarie elemofine per V erezione del- 
la cappella. Ma partiamo ad altro. 

Poiché ho la fortuna di ragguagliare le Si- 
gnorie loro Nobililfime delle cole più rimarca- 
bili , che accadono nella lor patria, accludo a 
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quella un' Orazione fatta dal Nobile Sig. Fran- 
cefco Ganaflbni in morte del Sig. Cavalier Con- 
te Federigo Mazzuchelli . Quefto è un giovane 
il quale, benché non abbia appena oltrapafTati 
i tre luflri di Tua età , ha in quefto componi- 
mento non meno, che in altre molte Tue produ- 
zioni poetiche dati presàgi di un'ottima riufcita, 
e fatte concepire ficure ìperanze , che fia per e£ 
fere a fuo tempo di ornamento e di fplendore 
alla fua patria . Sanno poi elleno , che diftinto 
foggettofia flato il medefimo defunto Cavaliere, 
e qual padre di famiglia , e qual cittadino , e qual 
giureconfulto . Meritò perla vafta cognizione del- 
le Leggi , che neir età frefca dal Sereniiììmo noftro 
Principe annoverato egli forte tra que' quattro (og- 
getti , che fuole prefentare al Pontefice per Y Au- 
ditorato di Rota . Onorò e lòftenne con indici- 
bile zelo, e con rare maniere i polii più cofpi- 
cui, che a'fuoi qualificati cittadini difpenfi Bre- 
fcia . Fortunatifììmo padre di famiglia per aver 
lafciato dopo di fe un figliuolo , fatto anch' egli 
fui modello, full' efem piare del padre, il Conte 
Giammaria, noto a tutta l'Italia e fuori anco- 
ra per le frequenti erudititfìme produzioni dei 
fuo ingegno , ed ultimamente per aver dato al- 
la luce le Vite d'Uomini illuftri Fiorentini ^firit- 
te'yda Filippo Villani) con fue annotazioni, ope- 
ra ancor inedita . 

Ma è ormai tempo , che ponga fine alla iet- 
terà, e che la chiuda coli* augurare alle Signo- 
rie loro Nobilillime ogni felicità da godere nell' 
anno nuovo, e negli altri che fegu iranno. Con- 
fetto il vero, ho quefta volta forpafTato la giu- 
fta mifura di una lettera : con tutto ciò voglio 
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Ibcrare,che non farò riufcito loro di troppo te- 
dio, avendole trattenute con il penfiero qualche 
mez z ora nella loro patria . Si degnino Idi co- 
mandarmi ; ed io riverentemente le fupplico 
prefentare i miei umilinomi oftequj al P. Lean- 
dro , che di loro è zip, e di me è flato Tempre 
amorofo e beneficentiflìmo padre . Sono col mag- 
gior rifpetto . 



Delle Signorie loro Nobili Alme 



Brefcia 28. Dicembre 1747. 



* • 



Umilifs. Dnro^ifs. Obbligati fs. Servitole 

N. K. 
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Decreto dell' Illuftriffima Confultai 

\ . * » * *% 

• * lai 

4, Decembre 1747. 

GVIlluftriffimi Signori Vrmcefco MaggMi*** 
Mario Bocca Avvocato , Vincenzo Garbellh 
Tier- ^Antonio V mar oh, e Clemente Rofa Depu- 
tati alt offervanza de' Statuti, BartolommeoCaz? 
zago , c Cav. Simeon Taratico Sindici , Co. Giro- 
lamo 'jlvogadro , Taolo Cbizzola , Cammillo Toma- 
fi e Co. Gio. jintonio Gambara Deputati ali cf- 
predizione degli Oratori . Riflettendo alla gravifft- 
ma deplorabile contingenza, in cui trovafi quefta. 
citta, e provincia, efpofta ali 1 invajìone del mal 
epidemico nella fpecie bovina > che a gran paffi 
fi va dilatando con quelle tragiche conseguente * 
che anche in pafjato furono provate per fimtle 
contagiofa infezione ; per lo che rendendofi necefi 
farlo ricorrere a Dio con contrizione di cuore per 
invocare la fua divina mifericordia : unanimi , f 
concordi S. S. llluftrijftme hanno conferita facoltà 
a fuddetti Signori Deputati Vubblici di far fegusre 
in quattro diftinte cbiefe quelle apoftoliebe pre- 
dicazioni, che vagliano ad infinuare, e configmre 
penitenza ed emendazion de' coturni, con facoltà 
pure di far feguire in effe cbiefe quelle funzio- 
ni , che Joffero credute opportune al? effetto ; fc- 
guite le quali, dover à follecit amente proporfi Tara- 
te air llluftrijftmo Generale Configlio per V efpofi- 
zione delle SS* Croci, T eforo principalijftmo di 
quefta città , dàlie quali avendone in ogn' incon- 
tro riportate grazie infigni e manifefie , giova 
confidare^ anche in prefente fieno per far cefi 
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fitte la maligna epidemica influenza . E perche 
fra gii altri mezzi $cr dìJUrmare là divina giù- 
flizia fingo/are fu fimpre f elemofina , così coli* 
oggetto di fempre p*& àtcrèfctre ri culto ad effe 
SS. Croci , riflettendoli neceffario il dar ma- 
no alla cappella dwifirrà M far fi nella nuova 
Cattedrale , hanno pure S.S. JHuftrijftme unanimi, 
c concordi terminato , che mila Tarte per f ef- 
pofizione loro fid pure propofto un articolo di flint o 
di dtflribuire per atto di volontaria votiva cb- 
blazione fipra Tt contribuenti con auefta città una 
colta di feudi diecimila per la fabbrica della cap- 
pella fuddett a ; giovando confidare , eh* ejft contri- 
buenti con la prontezza de* pagamenti verranno a 
rendere pa/efe V unìverfale Brefciana pietà ecuU 
to per effe SS. Croci. 



a ♦ 



Andreas Gènaffbnus alter magnif, 
Civit. Brixiée Canee Ih 
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Orazione recitata dàl'Nob.Si^lWerc'o Majgi 
A~bate della Città , per diiporre f Illmo 



• » 




Configlio Generale all' efpofizìone delle 
SS. Croci, e all' erezione d*tirià 
Cappella nella .duo va Cattedrale. 



Jigrìmevott fumile cùi^egiùin^Cc^liefì 
_j Uluftrifftmì , villeggiatura vi chiama- 

Ujrefente fapaje epidemia, che nella fpeaebo- 
Vi*à; va graffando 9 e che ormai ha fieramente in- 
veitile molte ville di quèjfa noftra provincia oltre 
i fuburb) , rifacendo col difficoltar le condotte de' 
viveri quafi in fino ftretto ajjedio la nòftra cit- 
tà ,J un cenno tnanifefio dell'ira di Dio \Jaon- 
de, conviene a lui rivolgerci , e a fui ricorrere 
co' 'mezzi più valevoli , per ottenere Jl perdono al- 
le fue creature , e rompere quella verga con cui 
et percuote , e ci minaccia ancor di peggio . Il 
ricorfo farà , quando così piaccia a V.V. S.S. Il Ime, 
col mezzo dell' efpofizìone delle noftre fantijftme 
Croci , dalle quali nelle più deplorabili con- 
giuniìire abbiamo fempre ottenute le opportune fo- 
lf irate grazie . E perché poi fieno maggio/men- 
te ef audite le noftre preci, fi delibererà nel fecon- 
do capo della Varie 9 che fia per atto di volon- 
taria votiva obblaztonè impofta una colta di fol- 
di ventiquattro /opra ogni confegna de' contri- 
buenti con qucfta, città, da efigerfi la metà nel- 
la profftma quarefima , e l* altra metà nella 
fuffeguente 1749. d'effer quifia impiegata per 
compiere la cappella deftinata nella nuova Cat- 
tedrale alle fantijfime Cuoci; onde colla mag- 
giore 



( *> ) 

giove pojftbile follecitudinc fia queir inefiimabile 
Te foro collocato, in un Santuario più conveniente 
e -più comodo ali adorazione de* fedeli . Ben ve- 
dete yllluflrijfimo Generai Configlio , quanto fia ter- 
ribile il 'caftigo con cui {"JtJtijftmo ci percuote , 
che ben con ragione lo pojftamo dire plagam ma- 
gnani . Se egli ancor di più s' innoltra nelle vil- 
le , fi dilata, i impadronifce '. fra poco tempo mi- 
reremo le campagne, prima floride e ubertofe ,f ai- 
te fterili ed incolte . Da quefto indifpenjabile con- 
tee ut ivo làgrimevole effetto ancora più tragiche 
^onfeguenze dobbiamo temere , quali la vofira pru- 
denza, e '/ giù fio difccrnimenfó'voftrò può fon 
prevedere , fenza che io funefti gli antmi voftri 
coli* efporvele . Se dunque e il male orribile ; fé 
le confeguenze pojfono ejfere peggiori : e perchè 
non avraffi oggi a decretare t ejpofizione di quel- 
le fantifii me Reliquie , che furono fempre negli 
andati fecoli , e nel corrente eziandio , il porto e 
/ancora facra,$er auam fai vati, & liberati fu- 
rous nelle più perigliofe burrafche? In aucftt ul- 
timi anni al folo balenar del caftigo decretafie 
pure portarle proceftionalmente ,e le efponefte alta 
pubblica adorazione , ed ora che il fulmine fi fra- 
glia, e ci percuote ed arde, ftaremo irrefolutìé 
neghittofi? Dira forfè taluno: due volte già per 
la corrente epidemìa col mezzo di quefte fantijft- 
me Reliquie fiamo rìcorfi al Signore , riportandone 
in vero la bramata grazia , quantunque poi fiafi 
replicato e innovato il caftigo : colf efporle con 
tanta frequenza non pojfono che perdere della loro 
venerazione , llluftrijjimi Signori , ancora nc'paflati 
tempi furono replicat amente e fucceffivamente ef- 
pofte alla pubblica adorazione : e pure nulla han+ 

no 
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no perduto ni ài venerazione , ne ài fi ima . // 
Signore vuol effer pregato, e [e a luì nuovamen- 
te ricorreremo col mezzo delle medefime , e lo 
[applicheremo àa vero : cura iratus fuerit , mife- 
ricordiae recordabitur . E perchè appunto fieno 
maggiormente cfaudite V umili nofire preghiere , e 
rendafi la grazia più durevole , aggiugniamo alt 
efpofizione delle fantijfime Croci una volonta- 
ria votiva obblazione di [oidi ventiquattro per 
ogni confegna , per F onorevole decoro/o compi- 
mento del loro nuovo fantuario. Ter animare la 
genero/a vofira pietà a fare una tale obblazione , 

10 non vi addurrò V e/empio di coloro, che e uomi- 
ni e donne a gara portavano anelli , e collane , 
e quanto d' oro avevano nelle cafe loro , per for- 
mar fi un falfo nume in un vitello d'oro : né vi 
dirò la frenetica pietà di que' gentili , che per 
placare le fognate collere de' loro falfi numi, er- 
gevano fontuofi tempj) e barbaramente facrifica- 
vano fino vittime umane . Vi riferirò bensì certi 
e regiftrati efempj della magnanima pietà de' no» 
ftri Maggiori ,i quali nelle più calamitofe difav- 
venture fecero al Signore e facrificj e voti Jtmili 
a quello , che oggi io vi propongo . Flagellava 
r anno 1 5 57. Iddio quefta noflra citta , e fua pro- 
vincia coli' orribile caftigo della pefte nel genere 
umano , e già la citta facevafi mcjla e fquallida y 
feemandofi n^ t abilmente di giorno in giorno la nu- 
merofa popolazione: quando piacque ali 'jLltiffimo 
efaudire le preci de' noflri Maggiori , e aggradire 

11 voto di fabbricare nella eh te fa di S. Gtufeppe 
la cappella di S. Rocco , ed il Luogo Vio della 
Cafa di Dio pel ricovero de* poveri , e tutto col 
danaro rifcojfo con la taglia impofta per le occor- 

ren* 



rcnzc della pcjle . Rinnovò per le colpe umane il 
$ gnor e il caftigo l'anno 1630. , e i noftrt Mag- 
giori , gettando tutta la fiducia in Dio , che non mai 
abbaniona chi lo cerca, e con amorevolezza ac- 
coglie chi contrito a lui ricorre , deliberarono di 
efpcrre alla pubblica adorazione le fantifftme Cro- 
c 1 , e fecero voto di fabbricare nella nuova 
Cattedrale la cappella in onore di S. piccola da 
Tolentino . Quefti fono quegli efemp) , che debbono 
muovere la vqftra pietà ad umilmente ricorrere al 
Signore col mezzo della propofta folenne efpofizio- 
nc. Quefti fono quelli che debbono ejfervi di eccu 
tomento a fare e prontamente e volentieri la prefen- 
te obbl azione ficchi con follecitudine ftabilire ftpof 
fa F onorifico fantuario a quel prezioftffimo Te foro , 
per di cui mezzo tante volte ottenute abbiamo da 
Dio tante grazie , e tante beneficenze . !>{é e già 
così pefante egravofa , c omc alcuni crédono , la pre- 
fente colta così che divi fa in due rate non pojfa 
agevolmente pagarfida ogni contribuente . E in ve- 
ro fc al pojfejjore di foli due campi di terra rima- 
neffero quefli per un fol anno incolti 0 mal lavo- 
rati , farebbe a lui più pefante la fua quota di 
impofta , 0 il danno che riferirebbe dalla difgra- 
zia ? Se perifeono le manate , come già molte mol- 
tijfìme fono diftrutte , come negli anni avvenire 
efitar potrete i voflri fieni , principale prodotto che 
. rende sì doviziofa quefta noflra provincia ? Sepct 
un fol anno vi reftano quefti invenduti , farà più 
gravo fa /' impofta 0 il danno che avrete per non 
aver potuto ejttare le voftre tendite? E fi quefti 
degradono , come infallibilmente è per fuccedere 
per molti anni, di prezzo, e fe per la fcarfezza 
del danaro s'arena il tra/fico ed il negozio , fe 

ino' 
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ìnoperofe refiano le povere arti , f impofla fari 
più del danno, del pregiudizio- , del di/capito? Se 
poi a tutto quefìo fuccedeffe, che Iddio ci guardi 
una carefiìa, la quale pur troppo dobbiamo te- 
mere vicina nelle lagrimevoli circoftanze in cui 
ritrovali non folo V Italia tutta, ma quafi /' in- 
tera Europa , vi fembrerebbe allora gravofa queir 
obblazione che avrebbe potuto òrefervarvi ? Ha 
poti'to Brefcia nel breve giro ai pochi anni coli' 
rwpiego di tanti migliaja di ducati innalzare la 
magnifica fontttofa mole pel fuo divertimento , * 
pei fuo decorose non potrà poi o non vorrà fup- 
plhc a così tenue obbiezione in onore di quel ra- 
ro prcziofo Te foro , che è fempre fiato , e lo farà 
»iai fempre falus,& decus nollrum.* 3 Coloro, che 
defiderofi di fama , e di render celebre e immorta- 
le il nome loro alzarono V ala torre di Babilo- 
nia con dire a gara ve&iite , celehremus nomen 
noftrum invece di gloriò/* onore, ne riportarono 
bìafimo e confusone . 7{on vorrxi , Iftuft'rijftmi Si- 
gnori , che tanto avvenire anche a Brefcia , a llor- 
i hi flagellata dal corrente terribile caftigo , fpo- 
g/iata di quella fpecie di animali , fenza la qua- 
le , non può fujjifiere il genere umano , le campa* 
gne fierili e incolte , // traffico arenato , le arti 
inoperofe , e colla veduta di maggiori imminenti 
caftìghi , non vorrei diffi , che divenire oggetto di 
obbrobrio e confusone in vederfi da un canto già 
eretta la fuperba mole al pubblico divertimento, 
e dall' al/ro il fantuario delle fantifftmc Croci 
giacente, negletto, e quafi fenza penfiero a" alcu- 
no . Ma ormai fembrami vedere comparir fui 
volto di Vy. S.S. lllufiriffime /' impazienza , colla 
fi u ale attendete il momento di mofirare colle vo- 

fin 



deliberazioni la [olita voflra pietà . S« tv* 
dunque feguiamo gli efemp) di quella incelante 
gloriofa e generofa beneficenza delV Eminzntijfimo 
noftro Vaftore , // quale ci ha preceduto con una 
copiofa obblazJone di cinquecento zecchini . Umilia- 
moci con quefia offerta a quella grand' ^Ar a di ti- 
conciliazione e di pace , fu cui f onnipotente Id- 
dio manifefiò al mondo tutto le fue mifericordie \ 
e voi Croci adorate , Croci fanti ffime , voi 
che de fi e tanto d'impulfo e di eccitamento air a- 
rumo mio a fare la prefente propofizione : deh , fe 
mai in oggi malamente maneggiata avejft la vo- 
fira caufa , ed infieme quella de' miei concittadi- 
ni , deb fupplite voi air imperfezione mia , e in- 
filiate negli animi loro una piena approvazione 
della prefente Vane . Degnate , vi fupplico , 
d 1 accogliere il voto , che auefia fi voi divotiffima 
citta umilmente vi offre )in quefto giorno e vi 
deftina, e. col merito voftro intercedeteci datfjll- 
tijftmo , che a lui piaccia difarn$are la de fira fua 
vendicatrice , ficc hi timi col cuor contrito e umi- 
liato profirati alla voflra adorazione, pojftamo 
quanto prima e benedirvi e ringraziarvi , e con 
giulive fefleggianti acclamazioni cantare : Nos 
autem gloriari oportet in Cruce Domini noftri 
Jefu Chrifti , per quem falvati , Òc liberati (li- 
ft*. 
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Die tu Decembris 1747. 

Ctovocato , & congregato .Concilio Gene^ 
rali Magnifica Civitatis Brixia? januis apet- 
tis , de mandato , & in praefentia lllftii , & Excrhi 
D. Hermolai Pifani Poteftatis V. Capitana , prò 
infrafcriptis peragendis ; cui Concilio ìnterfuere 
Confiliarii centum quincjuagmta quatuor , praeter 
magnam copuli ex omni ordine copiam , prxfi- 
dentibus lìlunYnTimis D. D. 
Francifco Madio *Abbaté 
Mario Bocca Advocato 
Fincentio Garbello ) DcpfHath ai 

Tetro jtntomo Fcnarolo q. Hia- ) ùfcroàmiam- 
ambi, oc ^ > St atutorum. 

Clemente Rofa fa. t ) 

Bartholomao Caccialo , te > sindicis. 

Simeone TaraticoEq.^ ) 
u In quo Concilio oranibùs pedcftàntibus , capi- 
teque detecto: Per D. Abbatem gravi, ac em- 
ditiflìma Oratiorte propofita fuit Pars exponendi 
SS. Cruces Auri-Flàmmjb ét Campi prò aver- 
tenda ira Dei in praefentibus calamitatibus ; nec 
non prò votiva oblatione erigendi capellam in 
nova Cattedrali , & ut in ea ; cujus tenor eft . 

Lecìa in Concilio Speciali die nona inftantis 
mane ad finem dee. 

La deplorabile contingenza in cui trovafi que- 
fi a provincia efpoft<s ali invasone del male epide- 
mico nella fpecie bovina , che a gran pajft fi va 
dilatando in var) lati del Brefciano con quelle 
tragiche confeguenze , che anche in pajfato nell\ 
andante fecolo furono replicatamele /perimento- 
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te per fimi/e contagiosa infezione , ficcome ad evi- 
denza fa cono/cere preparata la divina giuffizia 
per percuoterci , così promovefi la ncccjfttà più 
preti ante di ricorrere ai mezzi efficacijfimi per 
tendere placato, l %Altijftmo , e divertire il pe- 
fantijftmo caftigo • Ejfendo però Teforo princi- 
pali/fimo di quefta citta le fantijftme Croci d* O- 
ro- Fiamma, e del Campo , dalle quali nelle 
più ardue congiunture fi fono fperimentati paten- 
tiffimi i miracoli : V andera Varte : 

Che la domenica 17. , giovedì %% 0 , e fujfe- 
guetrte domenica 24. dicembre corrente , fieno con 
le fo/ite formalità efpoftc alla pubblica adorazio- 
ne fopra r aitar maggiore della Cattedrale l' ac- 
cennate fantijftme Croci, con ferma fede , che 
mediami le divote orazioni de' fedeli , , precedute 
da una fincera perfetta contrizione di loro colpe , 
• che gio,va fperarle dalle figuite apofioluhe pre- 
dicazioni , S. D. Af. Jt degni ef audire le comuni 
preci , godenti* Brefcta jn feftejja verificato quanto 
per bocca del Salmifta efprejje lo Spirito Santo: 
Ad Dominimi cum tribularer clamavi , & exau- 
divit me, 

Steno le fuddette fantijftme Reliquie efpofie co* 
me fopra , dalla mattina fin dopo i vefpri di 
cadauno di ejft tre giorni : dovendo nel Primo, 
giorno con mufica ejjere celebrato folenne fagrifi- 
zio , alla qual fanta funzione ajftfler debbano 
nelle ore confuete i Deputati noftri Tubblici , e 
nelle altre ,due de Soggetti di ejje fantifs. Cro ci, 
ad elezione del Governatore delle medefime , oltre 
queir altro numero di* Jiobiit , che defìinatt f of- 
fro da ejft Deputati noftri Tubblici. 

Sia itk oltre fupplicato H Eminentijftmo Sìgnot 
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Cardinal noftro Vefcovo , perchè fi compiaccia or- 
dinare fecondo il folito il precedente digiuno di tre 
giorni , e che vengano avvertiti i R. R. Tarrochi 
della dioc e fi , all' autorità fua fubor dinati , perchè 
ne* giorni, che cader à l'efpofizione 3 fieno da quv 
popoli con umile e divoto ricorfo portate a S. D. 
M. le più vive preci , per ottenere la grazia fi- 
fpirata ; aggiungendo air Editto tutto quel di più, 
che dal piijjìmo zelo dell' E. S. farà creduto più 
conferente ad indurre una vera penitenza nel cuor 
de* fedeli, per render fi degni della divina mife- 
ricordia . 

E per rendere a S. D. M. un vivo argomen- 
to di contrizione , e di fede ; che rimangano efau- 
dite le comuni preghiere , riflettendofi neccjfario il 
dover dar mano alla fabbrica della cappella da 
farfi nella nuova Cattedrale , per la repofizione 
d'effe SS. Croci , giaèebé mediami le copiofiflj- 
me incelanti beneficenze tkJ fuddetto Emine ntif- 
fimo Cardinal noftro Vefcovo ' fi è refi fuor dell' 
umana fperanza vifibile F avanzamento della 
Cattedrale medefima : fia prefo , che per atto di 
volontaria votiva obbiezione fia impofta una con- 
tribuzione di fildi ventiquattro fopra cadauna con- 
figga de' contribuenti con quefta città , efigibile 
una metà entro la projfima quarefima 1748- -, 
e V altra metà nella quarefima fuffeguente 
1749. , & anche anticipatamente , come parerà 
alla pietà de' contribuenti ; confidando queflo Con- 
figlio , che ognuno con la prontezza de' paga- 
menti farà per dar mano al ricovero di sì pre- 
ziofo Teforo , che fu fimpre /' ancora [aera e fi- 
cura di quefta provincia : dovendofi ugualmente 
della prefinte pisjfima deliberazione portarne la 

no- 
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notizia , anche alli corpi degli ecclefiaftici , e 
jlrcttualt, da* quali giova confidare , che effendo 
comune la corrente accennata di/grazia, fieno co» 
ugual fervore e prontezza con volontarie elemo- 
fine per /occorrere un imprefa sì pia , ed accet- 
ta agli ocebj deW^Altiflìmo ; imitando V efempio 
fempre magnanimo e pio dell* accennato Emo Si- 
gnor Cardinal noflro Veficovo , che al primo avvi- 
fio di quefla pubblica fanti ffima intenzione fi è de- 
gnato prevenirla con copiofijftma notoria elemofina. 
Della prefente deliberazione ne fia demandata la 
fopraintendenza ed efecuzione a* Deputati nofiri 
Vubblici , ed alla fabbrica del nuovo Duomo » 

Qux Pars in pietatis & obfequii argu men- 
timi per D. Advocatum non contradi&a , veruni 
cimi comprehendat duos divcifos articulos , pro- 
pofitum fuit feparatiir <?fle abbalotandos : ideo- 
que abbalotàto primo adiculo difponente expofi- 
tionem dicìarum SS. CÀvcwu , approbatus fuit 
cunttis fufrragiis , 'tino tantum excipiente , fed 
pie credendura ex errore : propofito infuper fe- 
condo articulo , approbatus pariter fuit cun&is 
fuftragiis ut fupra; quibus pera&is dimiflum fuit 
Concilium,cum lacto iònitu campanarum omnium 
civitatis , nec non tubarum , tympanorum , ac 
tibicinum , fuWèquente flrepitu bombardarum, 
Confiiiariis, ac populo exultàntibus, & claman- 
tibus , oìlleluja jllleluja . 



Andreas Ganajfonus alter magnif. 
Civit. Brixi* Cancell. 
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Lettera de' Signori Sindici del Territorio di Brefcia 
a tutti i Reggenti delle Comunità . 

Molt' Illuftri Signori Signori Ofiirvandiffìmì* 

"^T£//£? prefenti calamito/e circofianze, che affiig- 



JL^I gonoquefia provincia , e in mezzo agli ur- 
gentijfw'. pericoli di veder imminente la f ut ale man- 
canza de prodotti della terra , delle carni , e de* lat- 
ticini , con qvant* altro fi minaccia da ir oftinata epi- 
demìa ne* bovini^ il provido attentiamo zelo degP 
Illuflriffwi Signori Deputati Vubblìci e Città Uhi- 
firiffima ha prudentemente rivolte le applicazioni 
fue a mezzi opportuni , ce quali placare la divina 
giuftizia , ed implorare dalìS fua infinita mifericor- 
dia il perdono de y falli , e la Gelazione de* meri" 
tati vctftigbi. 

Tre mejfi però tre giorni di Jacre mijftoni in quat- 
tro differenti cbiefe della citta , fu prefa dal Genera- 
le Configli della medefima nello feorfo lunedì a 
tutti voti non filo la Tartc di efporre alla pub* 
the a adorazione li 17. 2i,,f 24. del corrente me- 
Je le SS. Croci , Te foro ine filmabile della provin- 
cia, da cui, mediami gli umiliffimi rie or fi del po- 
polo , fi fono in tanti diverfi tempi e calamita 
fjperimentate le molte e con evidenza miracolofe 
benedizioni; ma anco F altra Varie votiva di ren- 
dere con la pofiìbile brevità coftrutta nel nuovo 
Duomo la cappella , in cui depofitare con la dove* 
rofa decenza e cuftodia le dette SS. Croci . 

Come la divota rifoluzione tende ad impetrare 
dal cielo P univerfale prefervatione della provine 
eia, e il comune follkvo da sì confiderabili jattu- 




re , così fono invitati , e i invitano dalli Tre fi- 
denti llluflrijfmi della Città tutti gli ordini , cor- 
pi, e perfine a concorrere con le loro obbl azioni vo- 
lontarie ed clemofine , con le quali unite al ripar- 
to fatto dalla flejfa Città , pojja intraprender fi , e 
perfezionar fi V opera sì lodevole. 

^Accorfi pertanto fenza ritardo dopo la gran, 
diofa , ammirabile offerta dell' Emine ntijftmo Va- 
fiore, molti ordini con altre volontarie obblaztoni, 
crediamo del noflro dovere di fecondare li zelanti 
inviti degf Jlluftrijftmi Signori Deputati Vubblici, 
con richiamare , ed invitare il zelo e la pietà di 
cadauna Comunità di quefio Difirctto . acciò che 
dovendo tutti effere partecipi delle grazie e benefi- 
cenze, che fermamente fi confidano , fieno anche 
comuni i teftimonj d\ie , ; articolare venerazione 
con le volontarie cfiìn'zioni ed clemofine da effet- 
tuar fi ripariti amente ?e due feguenti anni all'og- 
getto di compiere il commendabile difegno . 

// Signor Fortunato Zini Maffaro generale di 
quefio Territorio avrà fenza alcun emolumento T 'in- 
comodo caritatevole di ricevere le (addette obla- 
zioni, ed elemofine de' Comuni; eV.V.S.S.Moti 11- 
luftri fono pregate di darfi il più cordiale movi- 
mento , e coraggio per pale farne i copiofi effetti > 
come noi vivamente defideriamo , protefiandoci 

Di Vy. SS. Moli' ìlhfiri 

Brefcia li 14. Dicembre 17 47- 

sAffcttuofiffimi Servitori 
Li Sindici del Territorio, 

Eie- 
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Elemofine fatte fino al giorno d* oggi per l'ere- 
zione della nuova cappella delle SS. Croci, ■ 
e regiftrate nel libro della Cafla Pubbli. 
.cadeiriUuftriflima Otta. 

DAII' Eminentifllmo e Revcrendiflìmo Signor Cardi- 
nale Vefcovo L. naso: 
)al Capitolo della Cattedrale L. zi$o: 
)alli Canonici Lateranenfi L. zito: 
)alli due Monifterj de'Cafinefi L. 3375: 
'ail'Eminentiflimo Vefcovo pe* t'udderti Mo- 
naci Ci fin eli 1170; 
all'Eminentiflìmo Vefcovo corvè Superiore 
delia Congregazione , detta della Carità 
Apoflolica L. UHI 
1 Monfignor Fè Vefcovo gì Modone e Vi- 
cario Monadico L. 277 : t 
ir Ofpitale Maggiore L, 11*5: 
I Signor Conte Pietro Leseli L. 112$: 
1 Signor Conte Beniamino t^]inl fi3l:M 
1 Signor Conte Alemanno Gambara L* 141 : fi 
1 Convento di S.Domenico de'Predicatori L. 3 5 3 : 1 5 
I Convento de' Carmelm della Congrega* 
ione di Lombardia 
Convento dc'PP. Serviti 
Signor Abate Ruffini Canonico dell' in- 
ine Collegiata de' SS. Nazaro e Cclfo 
Moniftero degli Angioli 
Moniftero di S. Caterina 
Moniftero di S. Chiara 
Moniftero di S. Giulia 
Moniftero de' SS. Cofmo e Damiano 
Moniftero di S. Girolamo 
Moniftero di S. Pace 
Moniftero di S. Spirito 
Moniftero di s. Maria Maddalena 
vloniftero de* SS. Filippo e Giacomo 
loniftexo di S. Paolo 
tloniftexo di S. Criftoforo 
loniftcro di s. Marta 
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Dalli Congregazione delle Vergini di S. 
Or fola L. 

Da un Nobile figliuolo di famiglia L. 

Da divedi Nobili e Cittadini L. 

Elemofme raccolte nelle queftueda divede 
pedone d'ogni condizione L* 

Dalli Signori fratelli Conti Morani L. 

Da diverti Cuftodi di mandic , divoti del- 
le notti e SS. CROCI L. x j 4* ■* « I 
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